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ULT. 1 .NO'l'l^alfci 
LA CRISI DI GOVERNO IN FRANCIA 

L'MIP. esita ad appoggiare 
la candidatura di \. Pinav 

/ / primo ministro designato darà solo venerdì la sua risposta a 
Coty ' 1 radicul'socialisti per la partecipazione al nuovo governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 8. — Le difficoltà 
incontrate nella soluzione del­
ia cn.si hanno indotto il pri­
mo ministro designato. An-
toine Pin-iy, a r inviare a ve­
nerdì la presentazione alla 
Assemblea della nuova for­
mazione ministeriale e a ri­
tardare fino a questo pome­
riggio le consultazioni con i 
dirigenti dei gruppi politici. 
Domani . P inay avrà con Coty 
un « colloquio orientativo ». 

Secondo notizie non con­
fermate, egli si presenterà al 
par lamento anche nel caso 
che non tutti i gruppi politici 
da lui sollecitati aderiscano 
al suo invito, sperando di tro­
vale . come già Mendès-Fran-
ce. una maggioranza occasio­
nale 

Questo calcolo potrebbe es­
sere in par te facilitato dalle 
nuove disposizioni costituzio­
nali. in base alle quali la 
maggioranza semplice sareb­
be sufficiente pe r l ' investitu­
ra. Pe r renderlo p ienamente 
operante, alle eventuali defe­
zioni dovrebbe tuttavia ag­
giungersi l 'astensione volon­
taria di interi gruppi 

P inay tenta di dare al suo 
ministero una piattaforma 
nello stesso tempo governa­
tiva ed elettorale, at t raverso 
la demagogica etichetta di 
una falsa « unità nazionale », 
realizzata at traverso l'adesio­
ne di pa i t i t i che vanno dai 
socialdemocratici ai gollisti 
dissidenti e l'esclusione, col 
part i to comunista, della clas­
se operaia. 

Le stesse considerazioni e-
lettorati hanno indotto tutta-
\ ia i primi gruppi consultati 
a mostrarsi piuttosto reniten­
ti- I socialdemocratici, ai q u a ­
li il pr imo minis t ro designato 
ha offerto, nel corso di un 
colloquio con Pineau, i m i ­
nisteri economici e sociali, 
hanno rifiutato, l imitandosi a 
considerare * con interesse » 
la proposta di adot ta re un 
sistema di consultazioni p r e ­
vent ive con il governo su 
ogni decisione impor tan te . I 
d.c. pe r bocca del deputa to 
Lecourt , hanno fatto sapere 
di voler model lare il loro a t ­
teggiamento su quel lo della 
SFIO. 

Favorevole è s ta ta la r i ­
sposta dei radicali , i qual i , 
per 81 voti contro 67 e 3 
astensioni, decidevano s tase­
ra , in sede di gruppo pa r l a ­
mentare , di par tec ipare al 
governo. 

Gli ex-gollisti si riservava­
no una decisione. Essi si pro­

pongono a quanto si dice di 
lanciare un manifesto in 
quattro punti , chiedendo fra 
l 'altro una riforma delle isti­
tuzioni. un superamento effet­
tivo della CED, uno sforzo 
per la pace e. infine, la subor. 
dinazione degli accordi di Pa­
rigi ad una trat tat iva effetti­
va con l'est. 

L'unico passo avant i finora 
compiuto da Pinay è quindi 
l 'accettazione radicale. Faci l ­
mente prevedibile, essa si 
aggiunge ai voti dei moderat i 
cui questa sera egli si ò r i ­
presentato per esporre lo s ta­
to delle t ra t ta t ive . 

La situazione è complicata 
dai problemi lasciati in eie-
dita da Mendès. e in primo 
luogo dagli accordi di Pari­
gi. Infoi inazioni raccolte dal 
Monde confermano oggi che 
le riserve contro questi ac­
cordi sono condivise da una 
maggioranza di 

Quindi, una seconda let tura 
a Palazzo Boi bone parrebbe 
sicura. 

MICHEI'K BACÌO 

Conclusa la conferenza 
del « Commonwealth » 

LONDRA, 8. — La confe­
renza del « Commonwealth » 
si è conclusa oggi a Londra 
con un comunicato d i e espri­
me genericamente « la con­
vinzione che -,ia necessario 
evitare incidenti, mentre ven­
gono esplorate le strade di 
una pacifica soluzione » per 
Formosa. 

La poca chiare/./a della for­
mula usata ridette, a giudi­
zio. da una parte le diver­
genze manifestate-,! in seno 
alla conferne/.a. dall 'altra il 
proposito di non chiudere la 

senatori, poita ad eventuali negoziati. 

I'AKIfìl — Il tomp.tcno Jacques Duclog, segretario del I'CF, 
attorniato dai giornalisti «lupo il colloquio <ou Coty 

Il rappòrto di Molotov 
al Soviet supremo dell'U. R. S. S. 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

Stat i Unit i e l e , loro mi 
nacce di guer ra come un 'ag 
pressione che deve essere 
condannata senza r iserve da l -
l'O.N.U., se questa t iene alla 
sua autor i tà . Non sì può tol­
lerare u l te r iormente il fatto 
che. sino ad oggi, i legittimi 
diri t t i della Cina popolare 
all'O.N.U. non siano r icono­
sciuti a causa della opposi­
zione degli Stat i Uniti . Q u e ­
sti devono r i t i r a re da For ­
mosa e dal suo stret to tut te 
le loro forze a rmate , com­
prese le forze aeree e m a ­
r i t t ime. Allora, in Estremo 
Oriente cesseranno le osti­
lità e si ristabilirà ia pace ». 

Malgrado la gravi tà degli 
avvenimenti asiatici — ha 
proseguito l 'oratore — non è 
possibile t rascurare la s i tua­
zione europea. Dopo avere 
rifatto una analisi approfon­
dita del ca ra t te re aggressivo 
degli accordi di Par igi e della 
resistenza che ad essi oppon­
gono i popoli d 'Europa, Mo­
lotov ha indicato che. in essi. 
sta il principale ostacolo per 
la soluzione del problema 
tedesco. Falso e destinato a 
disorientare i par lament i , è 
l 'argomento secondo cui sa­
rebbe possibile condurre de l ­
le t ra t ta t ive dopo la ratifica 
di tali accordi. In tal caso, 
la Germania res terebbe ine­
vi tabi lmente divisa per lun­
ghi anni II rifiuto del r iarmo 
tedesco ed un nccordo a qua t ­
tro renderebbero , invece, 
possibili — ha sottolineato 
Molotov — elezioni libere in 

L'ANIMATO DIBATTITO ALLA COMMISSIONE SPECIALE DEL SENATO SULL'UEO 

I soldati tini Unii v&wanno inmuti 
iti temi sli'uiiieru eoniunduli da stranieri? 

Il m in i s t ro <l<<jli Msfcri dice «li no, m a ì «!.<•. si oppongono a far t rascr ivere sul verbale la sua affér­
maz ione - Le d o m a n d e sollevate dal compagno Spano - Gli interventi di Pa le rmo, Lussii e Guar iu l ia 

11 processo di chiarificazio­
ne iniziato dalle sinistre nei 
confronti dell'UEO e del pe­
ricolo del r iarmo tedesco, è 
stato portato avanti , ieri, a l­
la commissione speciale del 
Senato che ha tenuto una 
lunga riunione, alla presenza 
del ministro Mart ino. 

Il compagno Palermo ha 
concluso il suo intervento, 
giù iniziato nella seduta p r e ­
cedente, soffermandosi in 
part icolare sul l 'or ientamento 
chiaramente filo-nazista esì­
stente negli ambienti gover­
nativi della Germania di 
Bonn alla vigìlia del r iarmo 
tedesco. Egli ha ricordato le 
dichiarazioni sciovinistiche e 
provocatorie fatte il 7 set­
tembre 1953 dal cancelliere 
Adenauer, dove si affermava 
praticamente che la Germa­
nia deve preparars i a « l i ­
berare » i terr i tori dell 'Est. 

Il secondo Intervento della 
giornata è stato quello del t r i t i che agli aspetti più gra 
sen. Guariglia (PNM). L'ex 
ministro degli esteri del go-

Trova nella corrispondenza 
l'annuncio della sua morte 

La vittima del macabro scherzo, che soffre 
dì cuore, sporge denuncia contro ignoti 

PARIGI, 8. — La polizia di 
Parigi sta compiendo indagi­
ni su quello che può definirsi 
u n tentativo di delitto perfet­
to per posta. 

La vit t ima di questa oscura 
macchinazione è un vecchio 
di 70 anni che la polizia ha 
identificato solo come signor 
P . 

Alcuni giorni fa il signor 
P , che abita in Avenue la 
Grande Armée . presso l'Arco 
di Trionfo, raccogliendo In 
posta dal la sua cassetta trovò 
t ra la corrispondenza una pa r . 
tecipazione mortuar ia listata 
a lutto. ' 

Egli stava per vergare una 
lacr ima su qualche amico 
>comparso quando con grande 
sorpresa notò che la morte di 
cui gli e ra stata mandata la 
partecipazione era proprio la 
sua. 

Il signor P . cercò ili .-arri­
dere su quel la che interpretò 
come una burla piuttosto pe­
sante . e non ci pensò più. Al­
cuni giorni più tardi però una 
nuova partecipazione mortua­
r ia simile alla precedente t ro . 
va t a ancora t ra la corrispon­
denza, lo preoccupò seriamen­
te. Uomo in età il signor P. 
toffre di un pericoloso scom­
penso cardiaco e dal suo me-i 
dico gli è stato consigliato di I \nrwn o ir„ „-,>,.-,~~ i; i . - , , . 
ev i ta re ogni emozione che pò-! t , A C Q l J I - 8 : ~ U„" S™an0.lh , a , > , " , durante un l a n d ò Ino 
t r ebbe essergli fatale. 

« Annunciandomi la 

pazione aumenta sempre so­
stanzialmente subito dopo il 
periodo natalizio, quondo i 
grandi magazzini assumono 
personale provvisorio per far 
fronte alla maggiore attività 
del periodo delle feste. 

Epidemia di vaiolo 
in Francia 

PAKIGI. B — I medici che 
stanno cercando In causa clie 
ha pro\ocato in Bretagna la 
prima epidemia di vaiolo dn un 
secolo a questa parte, limino 
esaminato il pigiama di un ra­
dazzo portato in Francia d:,lla 
Ino oc ina da un snidato 

L'epidemia ha colpito 67 per­
sone nella Francia occidentale 
e tre nella zona dei Vo?i;i: 14 
pera-ono i-ono morto. 

verno Badoglio si ò mostrato 
piuttosto perplesso e preoc­
cupato di fronte ai pericoli 
del r ia rmo tedesco. « Questo 
fatto — egli ha detto — fa 
t remare le vene e i polsi ». 
Ma il sen. Guarigl ia , per 
quanto preoccupato del m i ­
litarismo e della « mental i tà 
dei tedeschi », ha affermato 
che il r ia rmo germanico co­
stituisce il « minor male ». 

Il compagno socialista Lus ­
si! ha dichiarato quindi che, 
aderendo alla U.E.O., che vin­
cola l'Italia per 50 anni, ed 
apre le porte del nostro t e r ­
ritorio allo s t raniero, il go­
verno od i suoi fautori creano 
i pi esupposti della guerra civi­
le che nessuno vuole in Italia, 
e vogliono impedire, cristal­
lizzando il loro precario pre­
dominio politico, il libero 
sviluppo della democrazia. 
Lussu ha concluso il suo in­
tervento muovendo precise 

vi dei protocolli dell 'UEO sul 
terreno militare, a proposito 
della cosiddetta « integrazio­
ne > delle forze armate , e alla 
pratica nullità della « garan­
zia » britannica. 

AU'on. Martino il compa­
gno Spano ha rivolto, in fine 
di seduta, alcuni quesiti a 
m-opns'tto delle affermazioni 
fatte dal ministro degli Esteri 
nel discorso da lui tenuto 
domenica scorsa. 

In tale discordo. Martino 
-iveva dichiarato che gli av­
versari dell'UEO sarebbero 
« dei seminatori di discordia 
al s-ervizio di interessi stra­
nieri ». ed aveva aggiunto che, 
nonostante la crduta del go­
verno di Mendès Franco, il 
governo italiano avrebbe con­
tinuato a considerare l'UEO 
come il cardine della sua po-
litica estera. 

L i dì^misiono sulla UEO — 
ha detto Spano — è ancora 
in corxo. il Parlamento deve 
.incora prendere le sue deci­
sioni. Come fa quindi l'ono­
revole Martino a definire in 
modo co-i c r o s c i a n o gli av-
ver-ar> rip°' ; :"-"ordi di Pari­
gi e di Londra? 

Porcile inoltre — ha chiesto 
^D-»»'n — P p"=tro r" i r> i « * rr> 
degli Esteri r i t iene di poter 
impegnare in modo tan to 
oltranzista l 'Italia in una l i -
i'pn politica, olialo rateila del­

l'UEO. che il Par lamento non 
Ila ancora approvata: 

A queste domande il mini-
st io Martino non ha saputo 
dare altra risposta che que­
sta: il sen. Spano presenti una 
interpellanza. Io non intendo 
rispondere, in questa sede. 

Martino ha quindi tentato 
di confutare talune afferma­
zioni fatte dalla Opposizione 
sul progetto della UEO ed ha 
dichiarato, ad un certo punto, 
che le forze ni cui disporrà la 
Germania dopo il riarmo, am­
monto! anno a 520 mila uomi­
ni. Questa cifra è apparsa su­
bito in netto contrasto con 
quella fatta in precedenza dal 
sottosegretario Badini Gonfa­
lonieri, il quale aveva dichia­
ralo che il numero degli uo­
mini chiamati allo armi in 
Germania non avrebbe supe­
ralo i 400 mila. 

Infine Martino ha dichiarato 
che gli accordi dell'UEO non 
prevedono l'invio delle forze 
a r m a t e italiane su territorio 
straniero. Le sinistro hanno 
chiesto allora la trascrizione, 
mi verbale del l i ceduta, del­
l 'affermazione fatta dal m i ­
nistro. • • • 

A questa richiesi.., rivelan­
do tutto un sottofondo di am­
biguità e di sotterfugi caratte­
ristico della politica clericale, 
si sono opno<-ti con vivacità 
il sen. De Luca ed altri pa r ­
lamentar i democristiani che 
sono riusciti a impedire la 
trascrizione-

Alla seduta di stamane del­
la Commissione, è previsto 
l ' intervento del Ministro del­
la Difesa, la cui ptesenza era 
stata richiesta dal compagno 
socialista LIHSU e da altri 

L'Arabia si ritirerà 
dai patto interarabo 

IL CAIRO. l\ — Il ministro 
degli Esteri dell 'Arabia Sau­
dita, l 'emiro Peisal, ha dichia­
rato ai giornalisti che anche 
<» l 'Arabia Saudita si r i t irerà 
dal patto interarabo di sicu­
rezza collettiva nel caso in cui 
l'Egitto decidesse di ritirarsi 
da esso », e che aderirebbe a 
un nuovo patto interarabo se 
l'Egitto ne proponesse la co­
stituzione. « Arabia Saudita e 
Egitto — egli ha aggiunto — 
seguiranno la stessa politica». 

Il governo egiziano aveva 
annunciato ieri che si ritire­
rà dal patto di sicurezza in­
terarabo qualora l ' Irak pro­
ceda alla stipulazione del 
preannunciato patto militare 
con la Turchia. 

Constatata nell'incontro di Varsavia 
la possibilità di un accordo sulla Germania 

I rappresentanti sovietici annunciano che l'URSS è pronta ad evacuare le sue 
truppe nella RDT e quelle che stazionano in Polonia per assicurare i collegamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 8. — Nell ' in­
contro internazionale fra i 
delegati occidentali eletti 
dalla Conferenza europea 
per la soluzione pacifica dei 
problema tedesco svoltasi a 
Parigi nel d icembre scorso 
e le delegazioni sovietica e 
dei paesi a democrazia po ­
polare conclusoci in questi 
giorni a Varsavia, i r a p p r e ­
sentant i dell 'Unione Sovie­
tica hanno compiuto u n nuo­
vo impor tante passo per a s ­
s icurare la pace in Europa. 

Il documento, approvato a l 
te rmine della r iunione, dice 
infatti t es tua lmente : « I p a r ­
tecipanti hanno t r a t t o la 
convinzione, s p e e ia lmente 
dono ave r udito i delegati 
sovietici, che lo spir i to dei 
negoziati e la reciproca com­
prensione sarebbero i r r ime­
d i a b i lmente compromessi 
dalla ratifica dei t ra t ta t i di 
Londra e di Parigi . Al con 

r-ivpoaain incondizionato ni- t rar io, essi hanno constatato 

UNA SINGOLARE SFIDA AD ACQUI 

Con 195 lanci di una boccia 
percorre 8 km per scommessa 

mia 
m o r t e — ha detto alla poli­
zia — evidentemente qualcu­
n o ha cercato dì uccidermi >». 
Il signor P . h a «porto denun­
cia contro ignoti e un giudice 
is t ru t tore sta at tualmente in­
dagando . 

500.000 nuovi disoccupati 
in gennaio in USA. 

WASHINGTON. 8. — I 
minister i del lavoro e del 
commercio informano che n e ­
gli Sta t i Unit i la disoccupa­
zione è aumen ta t a in gen­
naio d i 500.000 uni ta ; toccan­
d o quota 3347.000, va le a d i ­
r e il 5,2 pe r cento del la m a ­
no d'opera civile disponibile. 

Il comunicato emana to 
congiuntamente dai due m i ­
nisteri r i leva che la disoccu-

Ahce. paese a 8 chilometri 
n.i Acqui, ha vinto una curio­
sa scol l imela : egli doveva 
compioie il tragit to fra i due 
abitati con mono di 210 lanci 
dì una comune boccia da gio­
co. Uniche clausole: orano che 
il lanciatore non avrebbe in 
no.^un ca-o potuto r i tornare 
••ui suoi passi; ogni lancio do­
veva effettuarsi dal luogo 
<>\e la bocci.i era caduta", tra 
un lanc.o e l 'altro erano con-
-emiti .-olt.mto cinque minu­
ti di tempo. Il giovane Giusep­
pe Chiazzi di 28 anni, è riu­
scito a raggiungere il tra­
guardo con 195 lanci, guada­
gnando cosi le 30 mila lire in 
Palio. . 

Egli ha abbreviato attra­
verso i campi. 

L'ultima parte della prova 
l'ha compiuta calzando una 
sola «carpa non essendogli 
i-tato possibile tornare indie­
tro per recuperare l 'altra. Eli­

tre h.i fatto un paio di immer­
sioni in f o w o torrenti per 
poter rilanciare 11 boccia dal 
punto o \e e:.i linita. 

Rimangono in piedi perchè 
i sedili sono occupati da cani 

LONDRA. 8. ~ Vn sacco 
di lettere di protesta è p io\u-
to ieri alla direzione delle fer­
rovie. perchè sull 'espresso 
Londra-Edimburgo di sabato 
notte. a f fo l l ass imo. un centi­
naio di viaggiatori sono stati 
costretti a r imanere in piedi 
(anche fino a sette ore) men­
tre interi scompartimenti era­
no occupati da cani . 

Erano però cani ecceziona­
li. provenienti dalla mostra 
einofìla annuale di Olympia. 
e provvisti di rego 'are bigliet­
to. In numerosi scomparti­
menti . quat t ro e anche cin­
que dei sei posti e rano a com­

pleta disposizione dei pregia­
ti animali , in h'iona parto di 
grossa mole 

Il coro di rimostranze dei 
passeggeri è giovato a ben po­
co. Di fatti i proprietari che 
si riportavY.no a casa, assicu­
rando loro un massimo con­
fort. i premiatissimi o prezio­
si esemplari , e rano in piena 
regola e i controllori non ave­
vano nulla da eccepire. 

Clamoroso colpo 
- in una banca londinese 

LONDRA. 8. — Una banda 
di scassinatori, dopo 18 ore 
di l a v o r o ' n e i sotterranei di 
una banca a Piccadilly, nel 
cuore di Londra, ha fatto crol­
lare, con una carica di gela­
tina. la porta d'acciaio d 'una 
cassaforte murata , fuggendo 
con un bottino calcolato di 
L'i o 20 mila sterline, pari a 
circa 26-35 milioni di l ire. 

unan imemente ' che un a c ­
cordo fra le potenze occu­
pant i potrebbe essere con­
cluso, nel momento at tuale, 
sui seguenti pun t i : 

1 ) evacuazione s imul ta­
nea di tu t te le t ruppe di oc­
cupazione dal la Germania . 
In questo caso l 'Unione S o ­
vietica r i t i rerà le sue t r u p ­
pe dal terr i tor io da essa oc­
cupato e r i t i re rà anche lu t t i 
i contingenti mil i tar i sovie­
tici che proteggono, in P o ­
lonia, lo linee di comunica­
zione delle t r u p p e d 'occupa­
zione sovietiche che stazio­
nano in Germania . Queste 
misure reciproche contr ibui­
ranno a creare un clima di 
distensione in Europa ; 

2) unificazione della G e r ­
mania mediante elezioni l i ­
bere e controllate che s a r a n ­
no realizzate sulla base di 
una Jegge e le t tora le la qua le 
garantisca tu t t e le l ibertà 
democratiche, com'è previsto 
nel piano proposto a Ber l i ­
no da sir Antony Eden; 

' 3 ) rispetto degli impegni 
presi a Potsdam. 

Restando la Germania al 
di fuori di ogni coalizione 
mili tare, l ' integri tà delle sue 
frontiere sarà garan t i t a dal le 
a l t re potenze europee e d a ­
gli Stat i Uni t i . 

Il documento dopo aver 
osservato che « la soluzione 
del problema tedesco è il 
solo fatto che possa p e r m e t ­
tere, por tando essa la s icu­
rezza al l 'Europa, la firma 
del t ra t ta to di pace aus t r i a ­
co », conclude: « I delegati 
tedeschi, t an to dell 'ovest che 
dell 'est, h a n n o " i l lustrato 
l 'ampiezza che r iveste nel 
loro paese il movimento pe r 
l'unificazione e contro il r i a r ­
mo. movimento che tu t t e le 
potenze h a n n o il dovere di 
incoraggiare ». 

L ' importanza del nuovo 
cesto di pace compiuto dal 
l 'Unione Sovietica non può 
sfuggire. Viene a cadere , in ­
fatti. l 'ul t imo specioso a r ­
gomento del la p ropaganda 
at lantica, secondo la qua le 
anche se r i t i rasse le sue 
t ruppe dal la Germania , la 
Unione Sovietica m a n t e r ­
rebbe forti contingenti nella 
vicina Polonia. 

Com'è noto, alla r iunione 
di Varsavia, che costituisce 
una continuazione e la con­
clusione del la Conferenza 
per la soluzione pacìfica del 
problema tedesco che ebbe 

luogo a Par ig i nel d icembre 
1954 ed al la qua le i delegati 
sovietici e dei paesi a d e m o ­
crazia popolare non potero­
no essere present i avendo il 
governo francese negato l o ­
ro i visti, hanno par tec ipa­
to 51 delegati , in maggio­
ranza par lamenta r i , in r a p ­
presentanza di quindici p a e ­
si europei e cioè: Albania, 
B u 1 g a r ia, Cecoslovacchia, 
Danimarca, Finlandia, F r a n ­
cia, Germania , Grecia, Italia, 
Paesi Bassi, Polonia, Roma­
nia, Svizzera, Ungheria ed 
Unione Sovietica. Tut t i i d e ­
legati si sono pronuncia t i 
ancora u n a volta formal­
mente contro ogni forma di 
r i a rmo che possa r ida r vita 
al mil i tar ismo tedesco. 

In tan to una prova della 
larghezza raggiunta d a l 
fronte europeo pe r la so lu­
zione pacifica del problema 
tedesco e contro il r i a rmo 
dèlia German ia di Bonn, o l ­
t re che dai nomi dei p a r t e ­
cipanti a l l ' incontro di V a r ­
savia, si può r i l evare dal 
gran n u m e r o di adesioni 
pe rvenute da pa r te di perso­
nali tà poli t iche di tu t t i i 
paesi de l l 'Europa occidenta­
le. Dalla Francia sono giunti 
i t e legrammi degli ex pres i ­
dent i del Consiglio Boncour t 
e Daladier , degli ex min i ­
str i Forcinal . Jacquc t , L i au -
tey e Michelet , dei senatori 
Geoffrox e Torref, dello 
scri t tore A r m a n d Salacrou. 
membro d e l l * Accademia 
Goncourt e del pres idente 
della Lega dei dir i t t i d e l ­
l 'uomo, Emi le K a h n . Dal 
Belgio sono pe rvenu te le 
adesioni del l 'ex pres idente 
del Consiglio Pier loL del l 'ex 
ministro Sondan e del m e m ­
bro del la delegazione belga] 
dell 'ONU Lagrange . ; 

Dalla Ge rman ia occiden­
tale ha te legrafato l 'ex m i ­
nis tro degli In te rn i , He ine -
man, il pastore protestante 
Niemoller ed il depu ta to so­
cialdemocrat ico Ritzel. 

Dal l ' Inghi l ter ra i deputa t i 
Beswick, Brockway, Davies, 
Swingler , l 'ex minis t ro H a -
rold Wilson, il s indacalista 
Casa-sola ed il pres idente del 
« Fel lowship of Reeoncil ia-
tion ». J o h n Ferguson. 

Messaggi hanno inviato 
l'ex minis t ro greco Angelo-
polus. l 'ex deputa to n o r v e ­
gese Fr i t s e lo scri t tore sviz­
zero Bovard. 

VITO SANSONE 

tu t ta la Germania en t ro q u e ­
st 'anno. 

Dopo aver denuncia to le 
calunnie della p ropaganda 
atlantica ed aver r icordato il 
proget to del l 'URSS sul la s i ­
curezza collettiva, lo stat is ta 
sovietico ha affermato che la 
ratifica degli accordi c ree­
rebbe in Europa una s i tua­
zione nuova, aggravando di 
molto il pericolo di una nuo­
va guerra . 

La potenza dell'URSS 

« L'URSS ed i Paesi a de ­
mocrazia popolare, contro i 
qual i tali accordi sono diret t i 
— egli ha proseguito — non 
possono non tener conto di 
tut to ciò. Il popolo sovietico 
ed il suo esercito sono since­
ramen te pacifici e, nello s tes­
so tempo, sono profondamen­
te coscienti e decisi a sa lva­
guardare le loro conquiste 
socialiste. Se una volta l 'ag­
gressore ha già r icevuto ciò 
che si meri tava, oggi esso 
non deve diment icare che la 
potenza dell 'URSS è enor ­
memente cresciuta e che nel 
suo esercito, su ogni cento 
uomini, 77 sono comunist i o 
giovani del Komsomol. I co­
munist i ed i giovani del K o m ­
somol sanno perfe t tamente 
come difendere le conquiste 
del comunismo contro l 'ag­
gressore. 

« I paesi pacifici — ha det­
to Molotov — non res te ranno 
inattivi di fronte ad un 'even­
tuale ratifica e p renderanno 
tu t te le misure necessarie per 
la loro sicurezza. Ciò esigerà 
da par te nostra nuovi, grandi 
sforzi e sacrifici mater ia l i . 
Ma siate certi, signori mi 
litaristi, che noi non indie 
t reggeremo di fronte a tali 
sforzi ». 

« F ra queste misure — ha 
quindi precisato lo stat is ta — 
vi è innanzi tut to la conclu­
sione di un t ra t ta to di ami 
cizia, di cooperazione e di 
mutua assistenza fra gli otto 
paesi della conferenza di Mo 
sca. P e r non perdere tempo, 
si tengono già in questo mo 
mento le consultazioni ne 
cessarle. A nuovi blocchi 
militari , creati in comune col 
mil i tar ismo tedesco, r ispon­
deremo con una maggiore 
coesione delle nostre file, un 
rafforzamento della nostra 
amicizia, un migl ioramento 
della nostra cooperazione e, 
laddove occorra, con una 
estensione del nostro rec i ­
proco aiuto. F ra quel le m i ­
sure , occorre includere anche 
la creazione di un comando 
mil i tare unificato. Tale mi ­
sura deriva dalla necessità di 
rafforzare la capacità di d i ­
fesa dell 'URSS e degli al tr i 
Stat i pacifici >. 

« Tenendo presente ogni 
eventual i tà , si può suppor re 
che in tal caso i circoli ag ­
gressivi si as te r ranno d a l -
l ' in t raprendere avven tu re e 
che si t e r ranno più calmi. 
Noi diciamo tut to questo 
ape r t amente : r i ten iamo n e ­
cessario spiegare al nostro 
popolo la situazione a t tua le 
e siamo% cert i che il popolo 
ci capirà bene ». 

Molotov ha quindi analiz­
zato i rapporti deIl'U.R.S.S. 
con tutti i principali Paesi . 
Per gli Stati Uniti , egli ha 
detto che è possibile miglio­
rare le relazioni t ra i due 
Stati , a condizione che tale 
aspirazione sia condivisa dal 
governo americano. Con l'In­
ghilterra e la Francia il mi­
glioramento che si e ra regi­
strato nei mesi precedenti ur­
ta oggi contro gli accordi di 
Parigi: i trattati che esistono 
con i due Paesi verrebbero 
annullat i da una ratifica del 
r iarmo tedesco. Molotov ha 
quindi sottolineato il carat­
tere eccellente dei rapporti 
con l 'India. 

Austria e Jugoslavia 

Sulla questione austriaca, il 
ministro degli Esteri ha enun­
ciato tre conclusioni cui è 
giunto il governo sovietico: 
1) la soluzione della questio­
ne austr iaca non può essere 
vista indipendentemente da 
quella del problema tede­
sco. soprattutto da quando i 
piani di r iarmo della Germa­
nia hanno aumentato i rischi 
di un nuovo « Anschluss »>; 2) 
l'Austria deve impegnarsi a 
non partecipare ad alcuna al­
leanza diretta contro una 
qualsiasi potenza della coali­
zione antihitleriana e così pu­
re a non concedere basi mi­

litari sul suo terri torio; un 
impegno nello stesso senso 
dovrà essere preso dalle po­
tenze occidentali; 3) occorre 
convocare senza ulteriori rin­
vìi una conferenza a quat t ro 
per l 'esame sia del proble­
ma tedesco che di quello 
austriaco. 

Migliori rapporti con la Ju­
goslavia, in parte già ottenu­
ti, sono auspicati dall'U.R.S.S., 
ma ciò dipende anche dal­
l 'atteggiamento jugoslavo. 

« Come è noto, la Jugosla­
via — ha detto Molotov — 
negli ultimi anni si è allon­
tanata , di una certa misura, 
dalle posizioni sulle quali si 
era posta dopo la seconda 
euerra mondiale. Ciò è, bene 
inteso, esclusivamente un suo 
a/rare interno ». L 'U.R.S.S. 
desidera relazioni più strette 
in tutti i campi ed « auspica, 
nello stesso tempo, che gli 
sforzi dei due Paesi si uni­
scano in questioni cosi deci­
sive per tutti i popoli, come 
il mantenimento della pace e 
la sicurezza internazionale ». 

Insistendo ancora sull 'ami­
cizia molto stretta che lega 
l'U.R.S.S. allo democrazie po­
polari, il ministro ha sotto­
lineato che i Paesi socialisti 
« non hanno creato o non 

plicano e, in secondo ' luogo, 
che sin da adesso i popoli 
vedono in certi propagandisti 
della guerra atomica dei can­
didati al titolo di nuovi cri­
minali di guerra ». 

Gli Sta t i Uni t i -hanno n u ­
tr i to a lungo • l ' illusione di 
una loro supremazia atomica. 
« Ma — ha ribattuto Molotov 
in un passaggio applaudi to 
lungamente da tu t t i i p r e ­
senti — gli scienziati sovie­
tici, gli ingegneri , i tecnici e 
tut t i coloro che hanno lavo­
ra to in questo campo, hanno 
ot tenuto in un b reve periodo 
di tempo dei r isul ta t i che d i ­
most rano le possibilità ecce­
zionali dello Stato sovietico. 
Le cose sono giunte a tal 
punto che nella produzione 
delle a rmi al l ' idrogeno non 
è l 'Unione sovietica, ma gli 
Stat i Unit i che si t rovano 
oggi nella posizione dei r i ­
t a rda ta r i ». Ricordando gli 
sforzi dell 'URSS per la proi­
bizione delle armi atomici.o 
Molotov ha .quindi, lanciato 
un al t ro appello d i re t tamente 
agli amer icani : « Noi propo­
niamo agli . Stat i Unit i di 
gareggiare con noi non nel la 
produzione delle a rmi a to ­
miche ma nella applicazione 
dell 'energia atomica a fini di 
pace, ciò che sarebbe visto 
con s impatia da tut t i i paesi ». 

/ / campo della pace 

All 'uni tà monolitica del 
campo della pace, Molotov 
ha contrapposto le cont rad­
dizioni in terne ed esterne dei 
paesi imperialistici- « La po­
litica estera sovietica — egli 
ha aggiunto — non può non 
tener conto della presenza di 
tali contraddizioni. Il nostro 
compito è quello di ut i l iz­
zare queste -contraddizioni 
negli interessi della sa lva­
guardia e del rafforzamento 
della pace, per indebolire le 
forze aggressive an t idemo­
crat iche ». 

A chi in America spera di 
poter impiegare con l 'URSS 
il l inguaggio della forza, M o ­
lotov ha det to: « E* ormai ora 
di capire che la situazione è 
già chiara pe r quanto r i ­
gua rda i rappor t i di forza 
t ra l 'URSS e gli Stat i Uniti . 

«Se si paragona l'Unione so­
vietica con tu t te le sue forze 
umane , le sue immense r i ­
sorse mater ia l i , tut t i i suoi 
alleati esterni , e si t iene con­
to nello stesso tempo de l ­
l 'appoggio mora le e politico 
accordato alla politica di pace 
delle masse popolari nel 
mondo intero, se si paragona 
l 'URSS, cosi come essa è oggi, 
con gli Stat i Unit i e se si 
prendono nello stesso tempo 
tut t i gli analoghi dat i per 
questo secondo paese, diventa 
chiaro al lora che l 'Unione 
sovietica non è più debole 
degli Sta t i Uniti . A ciò si 
aggiunge il vantaggio che 
l 'URSS non minaccia nessu­
no, ma difende rea lmente 
una causa giusta, a cui danno 
la loro calda s impatia i la­
vorator i e i popoli oppressi 
di tu t to il mondo, causa che 
perciò non può non t r ion­
fare ». 

« Per quanto essa possa sof­
frire in seguito ad una nuova 
aggressione, la civiltà mon­
diale non è perita — ha pro­
clamato il ministro sovietico 
—. E ' il sistema sociale in de­
composizione. con la sua san­
guinosa base imperialista, che 
sta finendo la sua epoca, con­
dannato per la sua aggressi­
vità e respinto per lo sfrutta­
mento cui esso assoggetta i 
lavoratori e i popoli op­
pressi ». 

« Noi difendiamo i princi­
pi leninisti della coesistenza 
pacifica — ha concluso Molo­
tov — perchè con tale coesi­
stenza vi è la piena possibi­
lità di garant i rò per un inte­
ro periodo storico la pace e 
la libertà dei popoli, i rappor­
ti pacifici tra i paesi e l 'ulte­
riore sviluppo del progresso 
umano. Noi siamo per i prin­
cipi leninisti della coesisten­
za perchè siamo fiduciosi nel­
le forzo del socialismo e sia­
mo convinti di aver scelto la 
giusta s t rada per iì comuni­
smo ». 

creano blocchi militari diret­
ti contro altri Paesi. Non lo 
faranno neppure in futuro 
ma saranno costretti a unire 
le loro forze per garantire la 
loro sicurezza, se si applica­
no i piani aggressivi con i 
quali si vuol far r inascere il 
militarismo tedesco e prepa­
rare la guerra contro gli Stati 
pacifici ». 

Molotov ha ricordato i cin­
que principi che l'India e la 
Cina hanno posto alla base 
dei loro rapporti e ha rivolto 
un appello ai Par lamenti e 
governi di tutti i Paesi, af­
finchè tali principi, che sono 
sempre stati il fondamento 
della politica estera sovieti­
ca, diventino la piattaforma 
comune per conservare e con­
solidare la pace.. • 

Le armi atomiche 

Per quanto concerne il com­
mercio internazionale. Molo­
tov ha sottolineato il falli­
mento della politica america­
na di discriminazione, ten­
dente a creare il blocco eco­
nomico dei Paesi pocialisti. 
Egli ha lanciato quindi il se­
guente appello: « Che vi sa­
rebbe di male se sviluppas­
simo una emulazione econo­
mica onesta tra il sistema ca­
pitalista e quello socialista? 
Non si troverà certo nulla di 
male in un'emulazione di que­
sto genere, a metà di questo 
nostro ventesimo secolo ». 

Attraverso una lunga ana­
lisi della politica americana 
dei blocchi militari . Molotov 
ha notato come gli Stati Uni­
ti abbiano cominciato a pre­
parare la guerra atomica e 
facciano un grande chiasso P I E T R O I.NGBAO. direttore 
per intimidire i popoli con|Andrea Pirandello, viro dir rrso. 
le loro minacce. «Non biso- ", " . , :— 
cm-, ^;r.- l»r.t;nn-« i,-. Iscrizione come giornale murale 
gna d menticare — ha com- s u l r e e i s t r o stampa del Tnb u-
meniato Molotov — mnanzi-j naie di Roma n. 43io/»4 del 
tutto, che tale linea di azione] 16 dicembre 1954 
scalza la fiducia dei popoli[V'a TV Novembre 149 - Roma 
verso i governi che la aD-'S'dbiiimenio Tipogr. U E S 1 S A . 
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